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Tracce dell’organizzazione 
di una figlina imperiale a Mursa *

Mattia Vitelli Casella

doi: https://dx.doi.org/10.7358/erga-2021-002-vite

abstract: This article aims at investigating the administration, the economic activi-
ties and the evolution of an imperial estate epigraphically attested in ancient Mursa, in 
Pannonia inferior, along the Drava river. Particularly, there are evidences of imperial 
slaves engaged in business management as well as many stamped bricks with differ-
ent inscriptions. By matching these two types of epigraphs, it can be sketched that the 
property began its activities between the 1st and 2nd century AD, reached its maximum 
bricks production under Hadrian, in connection with the establishment of the colony, 
and went on until a sudden stop due to the Marcomannic invasion. Now, we are quite 
sure that the production resumed under the Severian dynasty, even if we do not know 
for how long it continued in the 3rd century, as is the case of neighboring provinces.

keywords: epigrafia latina; Mursa; Osijek; Pannonia; produzione laterizia; proprietà 
imperiali – bricks production; Imperial estates; Latin epigraphy; Mursa; Osijek; Pannonia.

1. introduzione

Con l’intento di individuare e indagare praedia imperiali nell’Illirico ho ri-
volto in primo luogo la mia attenzione alla Dalmazia alla quale ho dedica-
to i miei studi degli ultimi anni: tuttavia, una breve indagine bibliografica 
ha confermato una situazione peculiare, ossia l’assenza di tenute imperiali, 
fatta salva la menzione nel senatusconsultum de Cn. Pisone patre di un sal-
tus in Illirico che entrò nel patrimonio di Tiberio, sul quale auspico che 
successivi ritrovamenti possano illuminarci, poiché le informazioni sono 
ancora molto scarse   1. L’imperatore possedeva, invece, varie miniere nella 

 * Desidero ringraziare le professoresse Daniela Rigato e Marjeta Šašel Kos per aver 
riletto e contribuito a migliorare questo mio lavoro, le colleghe dottoresse Silvia Braito e 
Serena Zoia per avermi dato importanti consigli sulla lettura delle iscrizioni e le dottores-
se Slavica Filipović e Marina Kovač del Muzej Slavonije per avermi fornito i materiali lì 
contenuti e aiutato nell’interpretazione delle loro edizioni in croato. Tutti gli oggetti mo-
strati e le loro fotografie appartengono a questo museo, salvo quanto a Fig. 8, proprietà 
del Kunsthistorisches Museum Wien.
 1 CIL II2 5, 900 = AÉ 1996, 885, ll. 84-86. Commento in Caballos - Eck - Fernández 
1996, 206-208, in cui si suppone che la proprietà si trovasse in Dalmazia piuttosto che 
in Pannonia e si sottolinea che allo stato è l’unico possedimento nella provincia. Un’i-
potesi ultimamente ritenuta plausibile è quella che il saltus si trovasse sull’isola di Pag/
Pago, per cui cf. da ultimo Radić Rossi - Boetto 2020, 265, con bibliografia. 
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provincia, della quale rappresentavano una delle principali risorse econo-
miche e la cui amministrazione è stata di recente nuovamente analizzata   2. 
A parte ciò, l’assenza di proprietà fondiarie della res Caesaris nella provin-
cia è stata già verificata e studiata da Robert Matijašić nel 1998, insistendo 
sulle caratteristiche morfologiche del territorio che poco si adattavano allo 
sfruttamento agricolo proprio delle tenute imperiali che si ritrovavano in 
altre aree del Mediterraneo   3. Accanto a quest’elemento, credo che nel 
valutare l’assenza di testimonianze archeologiche in questa direzione in 
Dalmazia si debbano tenere in giusto conto anche la casualità dei rinveni-
menti e lo stato delle ricerche, come già supposto dallo stesso studioso in 
merito alle attestazioni del fenomeno nel suo complesso   4. Infatti, sulle iso-
le della Dalmazia e lungo i tratti di costa non impervi negli ultimi anni si 
sono moltiplicate le attestazioni di ville marittime, come altrove sulle coste 
del Mediterraneo, anche se pressoché in nessun caso sono state scavate e 
quindi mancano testimonianze come quelle che hanno permesso, ad esem-
pio, studi approfonditi sulla proprietà imperiale nell’Istria occidentale, ca-
ratterizzata da dinamiche sociali in parte differenti dalla Dalmazia   5. Cio-
nonostante, siamo certi che lungo la fascia litoranea della provincia e sulle 
prospicienti isole si trovassero tenute di senatori – in genere non dissimili 
da quelle imperiali come modello e situate negli stessi contesti geografici – 
e che si praticassero attività tipiche pure dei fondi imperiali – in primis la 
coltivazione della vite e dell’olivo – con un buon livello di investimento e 
anche a scopo di esportazione   6. Se queste considerazioni mi inducono a 
non scartare per principio la possibilità che la casa imperiale potesse al-
lora detenere proprietà fondiarie lungo la costa, il fatto che la pastorizia 
con la connessa industria laniera fosse l’attività economica più sviluppata 
nella provincia, ugualmente, renderebbe non difficile motivarvi il possesso 
di terreni, visto che in altre regioni questo era uno dei settori privilegiati 
dall’imperatore-imprenditore: forse che il saltus cui si è poc’anzi accenna-
to potesse essere destinato, anche, a questo tipo di sfruttamento   7?

 2 Škegro 2000, 53-176; Dušanić 2004, 247-270. In questa sede, inoltre, non si può 
tralasciare Dušanić 1991, 45-52.
 3 Matijašić 1998, 19-21.
 4 Matijašić 1998, 17. 
 5 Begović Dvoržak - Dvoržak Schrunk 2004, 76-85; Teichner - Ugarković 2012, 111-120.
 6 Esempi di ville senatoriali sono quelle di Caska sull’isola di Pag/Pago, apparte-
nuta ai Calpurnii Pisones di cui a n. 1, e di Tiha presso Epidaurum (oggi Cavtat/Ra-
gusavecchia) probabilmente appartenuta a Dolabella. Cf. per i riferimenti bibliografici 
Teichner - Ugarković 2012, 118-120. Per la coltivazione della vite e dell’olivo in Dalma-
zia, cf. Škegro 2006, 156-159 e Glicksman 2007, 43-48.
 7 Per il significato della pastorizia nell’economia della Dalmazia, cf. Škegro 2006, 
154 s. Per l’industria laniera imperiale cf. da ultimo Maiuro 2012, 223-227. 
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2. i bolli laterizi

Fatta questa considerazione preliminare su una peculiarità che ritenevo 
degna di nota, vengo ora all’argomento di questo breve contributo. In 
assenza, dunque, di proprietà fondiarie da investigare in Dalmazia, ho 
rivolto la mia attenzione all’altra provincia in cui fu diviso l’Illirico – e in 
particolare alla Pannonia inferiore –, in quanto Dorothy J. Crawford nel-
la working-list delle tenute imperiali compilata nel 1976   8 – tuttora assai 
utile come punto di partenza, nonostante i successivi rinvenimenti ne ab-
biano incrementato la quantità – indica la presenza di proprietà a Mursa 
per un gruppo di bolli su laterizi riportati nel CIL   9. Si tratta, infatti, di 
numerosi esemplari con tipi diversi – IMP, IMP. N, CAE. N con hedera 
distinguens, IMP. HAD – e di uno con bollo IMP. AI emersi, secondo 
la testimonianza dell’erudito dell’epoca Matija Petar Katančić, nel 1774 
nelle fondazioni di edifici romani della città bassa di Osijek – il sito della 
colonia di Mursa – e inseriti nel terzo volume del CIL   10. Se anche questi 
pezzi sono andati perduti, dalla fine del XIX secolo ad oggi nella città e 
nei dintorni è venuto alla luce un buon numero di documenti di tal fatta, 
i primi dei quali sono rifluiti nel supplementum del CIL, e si tratta ancora 
dei tipi IMP, IMP. N con N retrograda, CAE. N, IMP. HAD e di un 
altro in cui IMP è seguito da due lettere, forse IN oppure M e un’asta, 
secondo le due letture che ne sono state date   11. Rincresce il fatto che 
non si sia conservato nessun pezzo con questi ultimi due bolli, che po-
trebbero essere per motivi differenti i più interessanti. Allo stato attuale 
degli esemplari recensiti, pubblicati e preservati dopo la redazione del 
corpus  – molti, infatti, sono i pezzi ancora da pubblicare conservati al 
Muzej Slavonije di Osijek –, si può produrre il seguente elenco   12:
• nove mattoni con il bollo CAE. N (Figg. 1-2);
• tre tegole e sette mattoni con bollo IMP, di cui uno rinvenuto a Cibalae 

considerato in letteratura proveniente da Mursa (Figg. 3-4)   13;
• quattro mattoni con il bollo IMP. N con interpunto tra P e N (Fig. 5);

  8 Crawford 1976, 57-70.
  9 CIL III 3774 e 10694.
  10 Katancius 1782, 92-93 e Appendix, 117. Purtroppo, dell’ultima pagina citata 
non vi è più traccia, come sottolineano Filipović - Podrug 2006, 49.
 11 Sulla perdita dei pezzi trovati nel 1774 cf. Bulat 1965, 19; Pinterović 1978, 124. 
Sui pezzi conservati al museo di Osijek già alla fine dell’Ottocento e rifluiti in CIL III, 
suppl. cf. Hampel 1878, 79; von Bojničić 1879, 176; Kubitschek - Löwy 1879, 156 s. 
 12 Per i reperti editi cf. AÉ 1980, 722 e AÉ 2007, 1166, quindi Szilágyi 1933, 103; 
Bulat 1965, 10 s.; Filipović - Podrug 2006, 39 s.
 13 Per il reperto di Cibalae cf. Bulat 1965, 20; Iskra-Janošić 2004, 178. 
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• una tegola e un mattone con lo stesso bollo, ma senza interpunzione 
(Fig. 6);

• un mattone con il bollo IMPN, ma con N retrograda (Fig. 7). 
In genere i bolli imperiali sono intesi come l’indicazione al genitivo 

del proprietario del fondo e della figlina lì installata, da cui proveniva-
no i materiali, per cui qui si propongono rispettivamente gli scioglimenti 
Cae(saris) N(ostri), Imp(eratoris) e Imp(eratoris) N(ostri)   14. Vista la con-
centrazione del materiale, era stata postulata già tra XIX e XX secolo la 
presenza sul territorio mursense – con ogni probabilità al di fuori del pe-
rimetro delle mura cittadine – di una fabbrica di laterizi, sebbene non sia 
stato ancora possibile nemmeno ipotizzarne la localizzazione, alla luce dei 
rinvenimenti generalmente singoli in differenti luoghi dell’antica città   15. 
È rimarchevole che la stragrande maggioranza dei bolli sia, per così dire, 
generica, non portando il nome di alcun imperatore specifico – differen-
temente, ad esempio, da uno dei maggiori contesti di rinvenimento di tali 
materiali, cioè il delta padano   16 – e che, per di più, tra quelli conservati 
non ne sia rimasto nessuno riconducibile con certezza ad un personaggio. 
È quasi superfluo sottolineare come proprio questo genere di documenti 
sarebbe particolarmente utile a ricostruire lo sviluppo temporale dello sta-
bilimento in relazione alla storia della città, anche perché non sembra leci-
to trarre conclusioni sulla cronologia dallo stile dei bolli – tutti con lettere 
a rilievo entro cartiglio, generalmente rettangolare, in due casi a forma di 
planta pedis e per i nove CAE. N a forma di tabula ansata   17. Tuttavia, del 
tipo IMP. HAD – da sciogliere Imp(eratoris) Hadr(iani) –, attestato sia tra 
i materiali pubblicati dal Katančić e poi perduti sia tra quelli visti da von 
Bojničić alla fine dell’’800, nessuno ha mai messo in dubbio l’autentici-
tà e mi permetto di notare che ha anche un parallelo identico tra i bolli 
trovati a Vidin, in Mesia superiore   18. Al contrario, per quanto riguarda 

 14 A titolo di esempio per il significato di questi bolli cf. Manacorda 2000, 142 s.; 
Lo Cascio 2005, 99 s.; Camporeale 2008, 204-206. Una proposta diversa è stata avanza-
ta negli ultimi tempi da Pellicioni 2012, 70 e 81-93.
 15 Il primo a parlare dell’esistenza di una produzione imperiale a Mursa fu 
Brunšmid 1900, 24 s. Sulle ipotesi di localizzazione della fabbrica cf. Šaranović-Svetek 
1990, 43 s.; Filipović - Podrug 2006, 52.
 16 Per un’analisi complessiva dei mattoni imperiali del delta e per il fondamentale 
ruolo di queste fornaci come confronto, cf. da ultimo Righini 2007, 316-318.
 17 Contrariamente a Bulat 1965, 20, sulla base di studi più recenti Šaranović-Svetek 
1990, 63 s. e Filipović - Podrug 2006, 47-50 considerano impossibile trarre conclusioni cro-
nologiche dal diverso stile dei bolli, e in primo luogo dalla forma e dalla dimensione delle 
lettere. Le stesse considerazioni sono anche di Spitzlberger 1968, 111 s. e Buchi 1979, 140 s. 
 18 CIL III 3774, 4 e 10694, 4. Cf., comunque, in merito Bulat 1965, 20. Il parallelo 
è edito e commentato in Rakeva-Morfova 1970, 34, nr. 2.

https://www.ledonline.it/Erga-Logoi


Erga -Logoi – 9 (2021) 2 - https://www.ledonline.it/Erga-Logoi
Online ISSN 2282-3212 - Print ISSN 2280-9678 - ISBN 978-88-5513-052-3

Tracce dell’organizzazione di una figlina imperiale a Mursa

125

il bollo IMP. AI   19, sciolto come Imperatoris An(tonini) dal Katančić, che 
ci aveva visto un riferimento al successore di Adriano, accettato successi-
vamente in letteratura, nell’ultimo studio su questi materiali, invece, gli 
autori hanno preferito non fare affidamento su una testimonianza perduta 
e dalla lettura dubbia, anche se non c’è nessun motivo per smentire che 
la produzione sia proseguita sotto Antonino Pio   20. D’altronde, seguendo 
proprio l’esempio del Katančić, Szilágyi aveva letto un altro bollo conser-
vato al Kunsthistorisches Museum di Vienna, vedendo – dopo IMP – AN 
in nesso al posto della sola N (Fig. 8)   21. Se la lettura coincide con quella 
del primo scopritore di questi materiali, non coincide, però, la datazio-
ne, poiché lo studioso ungherese – verosimilmente sulla base della forma 
delle lettere – interpretava il genitivo Antonini come appartenente a Ca-
racalla o Elagabalo, il che è ugualmente del tutto corretto: si tratterebbe, 
allora, di una testimonianza dell’attività della fornace ancora all’inizio del 
III secolo.

3. le tre iscrizioni lapidarie

Pur non volendo qui proporre uno studio dettagliato di questi mate-
riali, ho cionondimeno deciso di presentare qualche minima nota al ri-
guardo, perché da una breve ricerca sul patrimonio epigrafico di Mursa 
sono emerse due iscrizioni, edite negli anni ’80 e afferenti al contesto 
della proprietà imperiale, che, però, non sono mai state studiate in re-
lazione con i documenti appena visti   22. Si tratta di due are in calcare, di 
cui la prima (Fig. 9), di grandi dimensioni, ha il seguente testo: D(eo)(?) 
I(nvicto)(?) M(ithrae)(?) | [---] | Aug(usti) n(ostri) | disp(ensator) pro | se et 
suis | v(ivis?) v(otum) p(osuit) l(ibens) m(erito); per il resto, il monumento 
presenta in alto una decorazione di derivazione norico-pannonica con un 
solo parallelo in città e denota un certo tenore economico del commit-
tente   23. Esso è stato trovato fuori dal centro urbano nel 1981 durante 
alcuni lavori agricoli, il che probabilmente l’ha ulteriormente danneggia-

 19 CIL III 3774, 5.
 20 Filipović - Podrug 2006, 49. Al contrario, la lettura è accettata in Brunšmid 1900, 
24 s. e Pinterović 1978, 57 e 123 s.
 21 Szilágyi 1933, 103, nr. 77. Commenti sull’interpretazione in Bulat 1965, 20 e poi 
Filipović - Podrug 2006, 49.
 22 Bulat 1989a, 34-36, nrr. 3-4, a cui si rimanda per le notizie specifiche sui mo-
numenti. Le due iscrizioni non sono rifluite nell’AÉ. Solo Bulat 1989b, 21 dice che la 
nuova scoperta di dispensatores conferma l’esistenza di proprietà imperiali.
 23 Oltre all’editio princeps di Bulat 1989a, nr. 3 cf. https://edh-www.adw.uni-
heidelberg.de/edh/inschrift/HD067883 (last update: 28 June 2017, Feraudi).
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to. Infatti, già l’editore ha avuto dubbi sull’interpretazione della prima 
linea – forse l’abbreviazione D(eo) I(nvicto) M(ithrae) – e anche quella 
successiva risulta illeggibile. Fortunatamente, però, per le presenti rifles-
sioni sono ben leggibili le ultime quattro righe, in cui troviamo la men-
zione dell’autore della dedica, un dispensator Augusti nostri che la pone 
pro se et suis. A causa dell’imperizia del lapicida, che si può notare nell’ir-
regolarità del ductus di alcune lettere e nei problemi di impaginazione, 
l’iscrizione è stata datata su base paleografica alla metà del III secolo. L’i-
potesi complessiva, allora, rientrerebbe appieno nel quadro delineato da-
gli studi sul culto mitraico in città e nella provincia: in particolare, ritengo 
degno di menzione un altro altare con iscrizione votiva eretta proprio 
da un dispensator Augusti ritrovato a Siscia   24. La seconda ara (Fig. 10), 
di dimensioni molto più ridotte, è stata trovata dentro le fondamenta di 
edifici romani all’interno della città antica – e dell’attuale città bassa di 
Osijek – nel corso di alcuni scavi del 1982, in cui sono stati rinvenuti 
anche alcuni dei mattoni bollati citati poc’anzi   25. In questo caso, il testo è 
pienamente leggibile: Silvano | Domestic|o sac(rum) | Abascantus En|colpi 
Aug(usti) disp(ensatoris) | v(i)l(i)c(us) (?)   26; si tratta, dunque, di una dedi-
ca a Silvano Domestico, largamente venerato in Pannonia e Dacia, eretta 
nel II secolo da Abascantus, vilicus – o più probabilmente vicarius, se-
condo una recentissima rilettura – del dispensator Augusti Encolpius   27. 
Secondo gli archeologi che hanno pubblicato lo scavo potrebbe trattarsi 
di un santuario domestico – tra l’altro frequentemente usato in Pannonia 
per il culto di questa divinità –, verosimilmente annesso ad altri ambienti 
di cui alcuni porticati   28: dato che sono ben note le possibilità economi-
che di cui spesso godevano questi servi imperiali, si può avanzare l’ipotesi 
che fosse proprio la residenza del dispensator   29. 

 24 Sul culto di Mitra a Mursa e in Pannonia cf. Bulat 1960, 9 e Selem 1980, 148-166. 
L’iscrizione sisciense è CIL III 3960.
 25 Bojčić - Bulat 1985, 88 s.
 26 Oltre all’editio princeps di Bulat 1989a, nr. 4, cf. https://edh-www.adw.uni-
heidelberg.de/edh/inschrift/HD067884 (last update: 28 June 2017, Feraudi), di cui qui 
si ripropone la lettura. Cf. ora la convincente ipotesi di Rigato - Mongardi 2020, 1083.
 27 Per il culto di Silvano in Pannonia cf. Dorcey 1992, 24, 28 s. e 71-75 nonché 
Rendić Miočević - Šegvić 2014, 237 s. Specificatamente per Mursa cf. Filipović - Kusik 
2017 con ritrovamenti recenti e un’ipotesi di localizzazione di un luogo di culto in città.
 28 Bojčić - Bulat 1985, 88. Per la frequenza del culto domestico di Silvano, cf. 
Mócsy 1974, 251 s. 
 29 Sulle funzioni dei dispensatores cf. Boulvert 1970, 429-433 e Carlsen 1995, 147-
158. In particolare, sul caso dell’Illirico cf., talora con cautela, Mihailescu-Bîrliba 2006, 
43-52 che omette queste iscrizioni. Sulla disponibilità economica dei dispensatores cf., 
oltre a Carlsen 1995, anche Chantraine 1973, 308-311 e Herrmann-Otto 1994, 379-388.
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Si dovrebbe trattare, dunque, di tre personaggi, due dispensatores e 
un vicarius di uno di loro, connessi sicuramente all’amministrazione della 
locale proprietà imperiale. Per quanto concerne i primi, possiamo affer-
mare che il loro era un ufficio economico, sottoposto ad un procuratore, 
preposto al controllo di entrate e uscite; se in alcuni casi le nostre te-
stimonianze ci informano sul settore specifico, come annona o ludi, e/o 
sull’ambito geografico di competenza, ad esempio una provincia o una re-
gio, nella maggioranza, come in questo caso, non è così. In particolare, il 
confronto con le attestazioni delle province illiriche, in cui troviamo in tre 
casi specificato dispensator provinciae   30, poiché doveva essere certamente 
un motivo d’orgoglio aver raggiunto quel livello nella gerarchia ammi-
nistrativa riservata a schiavi e liberti imperiali, mi induce ad affermare 
che quelli qui documentati avessero più modestamente il solo praedium 
di Mursa come ambito di azione. Tuttavia, quest’aspetto si può indagare 
un po’più in profondità grazie ad un’idea di Jesper Carlsen, ripresa poi 
da altri studiosi: il dispensator, che aveva pure il compito di dirigere la 
proprietà, nel caso delle figlinae – imperiali e non solo – doveva svolgere 
anche il ruolo dell’officinator, poiché in alcuni bolli urbani il suo nome 
figura come responsabile della produzione   31. Nel caso dell’iscrizione più 
antica, questa supposizione potrebbe essere in qualche modo rafforzata 
da una suggestione che mi permetto di avanzare. Sebbene si tratti di un 
nome servile assai diffuso   32, il fatto che Encolpius fosse un dispensator 
specializzato, per così dire, nell’ambito delle figlinae potrebbe essere con-
fermato proprio da un bollo urbano: si tratta di un documento abbastan-
za curioso, in cui compare Ampliatus, vicarius di Pyramus, arcarius del 
dispensator Encolpius che sarebbe stato, dunque, il titolare dell’ufficio, 
nel quale veniva assistito, come di norma, da un arcarius   33. In mancanza 
di informazioni più precise, potremmo avanzare – non più che a livello 
di pura suggestione – l’ipotesi che le competenze conseguite nel campo a 
Mursa avessero permesso al personaggio in questione di essere chiamato 
a lavorare a Roma in pieno II secolo, dato che era richiesta una vera spe-
cializzazione per la carriera negli incarichi dell’amministrazione fiscale   34. 

 30 Mihailescu-Bîrliba 2006, 44.
 31 Cf. Carlsen 1995, 155 e Weaver 1998, 239, commentato in maniera molto sottile 
da Bruun 1999, 37. I bolli menzionati sono CIL VIII, 22632, 6 = XV, 541a e Bloch 1948, 
nr. 537.
 32 Solin 1996, 360.
 33 Boulvert 1970, 429; Carlsen 1995, 148.
 34 Per il valore della professionalità nelle carriere cf. Boulvert 1974, 164-169, dove 
si vedono anche casi di avanzamento senza cambio di titolo, ma solo di sede, per compi-
ti specialistici come quelli legati al fisco.
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Per quanto attiene, infine, all’iscrizione, essa non è eretta da Encolpius, 
bensì da qualcuno alle sue dipendenze: come accennato sopra, probabil-
mente un vicarius, ossia uno schiavo di sua stessa proprietà che, come nel 
caso del già visto arcarius, lo assisteva solitamente nello svolgimento delle 
sue funzioni, anche se con un legame giuridico differente, dal momento 
che gli arcarii erano, invece, servi imperiali   35. Come riaffermato recen-
temente da Manuela Mongardi e Daniela Rigato, il fatto che il vicarius 
fosse una figura molto spesso associata a quella del dispensator, per cui 
non sussiste alcuna difficoltà a vedere un suo ruolo nell’amministrazione 
del locale praedium imperiale, mi porta assolutamente ad abbracciare la 
loro ipotesi   36. L’altra testimonianza epigrafica, inoltre, prova la presenza 
di un dispensator imperiale anche per un periodo successivo. Se queste 
due iscrizioni paiono essere indubbiamente connesse ad una proprietà 
imperiale, credo se ne debba prenderne in considerazione anche una ter-
za con il seguente testo (Fig. 11): I(ovi) O(ptimo) M(aximo) | Fortunatus 
| Aug(usti) lib(ertus) | [--- ; si tratta di una piccola ara eretta a Iuppiter da 
parte di un liberto imperiale di nome Fortunatus che dovrebbe risalire al 
periodo tra metà del II e metà del III secolo, ossia un’epoca pienamente 
coerente con gli altri due documenti   37. Infatti, anche se è indubbio che i 
liberti imperiali potessero alla fine del loro servizio trasferirsi e intrapren-
dere attività proprie, per cui la loro semplice attestazione non deve essere 
presa come prova di proprietà imperiale, cionondimeno la loro presenza 
spesso vi è connessa, per cui tale testimonianza non credo si possa trascu-
rare e slegare dalla realtà di cui ci stiamo occupando   38. Il possedimento 
imperiale di Mursa, comprendente la figlina e verisimilmente altre attività 
produttive – forse coltivazione di cereali   39 – rientrava nelle competen-
ze del procuratore della Pannonia inferiore e potrebbe allora non essere 

 35 Sulla figura del vicarius in generale cf. la sintesi in Reduzzi Merola 1990, 259-275 
in cui figurano anche casi di vicarii di dispensatores. Sulla differenza tra arcarii e vicarii 
e la loro presenza al servizio del dispensator, oltre ai testi cit. a n. 29, cf. anche France 
2000, 201 s. e con cautela Muñiz Coello 1989, 115-119. 
 36 Rigato - Mongardi 2020, 1083.
 37 ILJug 1059 = AÉ 1974, 534. Nell’ultima linea data per illeggibile si riconoscono 
chiaramente l’occhiello di una lettera che può essere R, P o B, una V e un’asta verticale 
e in via del tutto ipotetica si potrebbe proporre l’integrazione (ta)bul(arius). La data-
zione è stata proposta dai primi editori, Bulat - Pinterović 1967, 89, nr. 6, e poi confer-
mata in https://edh-www.adw.uni-heidelberg.de/edh/inschrift/HD011430 (last update: 
4 July 2017, Feraudi). 
 38 Per la cautela nell’uso delle iscrizioni dei liberti imperiali, cf. Maiuro 2012, 162 s. 
 39 Mócsy 1974, 299 s. e 321 s. scrive che nella Tarda Antichità la presenza di lati-
fondi, anche imperiali, permetteva alla Pannonia proprio di esportare cereali. La situa-
zione potrebbe essere adattata anche al nostro caso per qualche secolo prima, in assenza 
di informazioni contrarie.
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casuale che, oltre che ad Aquincum, capitale provinciale, ne sia stato po-
stulato un ufficio anche nel nostro centro sulla base di testimonianze epi-
grafiche che ne attestano la presenza   40. Invece, per la Pannonia inferiore 
mancano notizie su procuratori libertini, considerati talora in letteratura 
diretti responsabili delle proprietà imperiali, ma agli ordini del responsa-
bile equestre, mentre ne sono stati trovati due per la superiore   41.

4. considerazioni conclusive

Dopo aver preso brevemente in esame tutte le iscrizioni connesse alla te-
nuta imperiale mursense, tentiamo di delinearne l’attività in connessione 
con l’evoluzione della città. Sulla base delle testimonianze, chiaramente, 
si può fare qualche considerazione solo sulla figlina, ma è verisimile che 
parallelamente si sviluppassero anche le altre produzioni del praedium. 
L’officina, dunque, avrebbe iniziato la sua attività, anche sulla base dei 
paralleli di città limitrofe, tra il I e il II secolo, quando accanto all’accam-
pamento militare sorse un insediamento civile a vocazione commercia-
le – probabilmente un conventus civium Romanorum – data la posizione 
molto favorevole della città quanto alle vie di comunicazioni di terra e 
d’acqua. In seguito, Adriano elevò il centro a colonia, definita per l’ap-
punto Aelia, e il suo regno, come si è visto, costituisce il terminus post 
quem non per l’inizio della produzione sulla base dei bolli che portano il 
suo nome. È, peraltro, assai verosimile che sotto il suo regno e quello del 
successore – a prescindere dal bollo a lui attribuito dal Katančić – l’at-
tività edilizia – e quindi quella della fabbrica di laterizi – fosse all’apice 
in conseguenza dell’elevata richiesta di materiale da costruzione, senza 
qui entrare nella complessa discussione sul luogo del suo utilizzo   42. La 
produzione cessò bruscamente all’epoca di Marco Aurelio per l’invasione 
marcomannica, episodio che segnò profondamente la vita delle città della 
regione. Dopo un’interruzione di almeno vent’anni, è possibile vedere 
una ripresa dell’attività produttiva, in quanto sappiamo che la colonia, 
probabilmente visitata dal corteo imperiale nel famoso viaggio di ritor-
no dall’Oriente nel 202, sotto la dinastia severiana andò incontro ad un 

 40 Mócsy 1968, 594 e Fitz 1993, 389-391.
 41 Mihailescu-Bîrliba 2006, 38 con bibliografia. Le iscrizioni che li nominano sono 
CIL VI, 790 e XIV, 176. A proposito Boulvert 1970, 273 s. proprio dalla presenza di 
un procurator Pannoniae superioris inferisce l’esistenza di uno anche per la inferior; al 
contrario, Kovács 2012, 76 pensa che il procuratore si occupasse delle proprietà in en-
trambe le Pannonie.
 42 Per la storia dell’insediamento, dell’edilizia e della produzione laterizia cf. tra gli 
altri Pinterović 1978, 200-206, Filipović 2004 e Filipović - Podrug 2006, 51 s.
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nuovo momento di fioritura economica con connesso processo di am-
pliamento e ricostruzione che avrà dato nuovo impulso all’edilizia, così 
da richiedere materiale da costruzione   43. A questo proposito, è da rileva-
re che in particolare Caracalla si dedicò al ripristino delle infrastrutture 
sul limes anche a Mursa, come prova il caso del ponte sulla Drava. In 
quest’ottica sarebbe allora interessante riprendere l’ipotesi di Szilágyi sul 
bollo letto Imperatoris An(tonini) e da lui attribuito a Caracalla stesso o 
a Elagabalo. In conclusione, è opportuno ripetere, infatti, che, escluso il 
caso di Adriano, per il resto i bolli non consentono di definire cronolo-
gicamente l’attività della figlina, in quanto non è prudente trarre conclu-
sioni dalle loro caratteristiche o dalle diciture che vi sono riportate che si 
possono riferire a qualsiasi imperatore e qualsiasi momento del regno   44. 
Quanto alla prosecuzione dell’attività anche in pieno III secolo, testimo-
niata dalla seconda ara presa in considerazione, essa non deve stupire, 
poiché finanche al secolo successivo in Pannonia è provata da bolli e nel-
la vicina Mesia superiore lo è anche per le figlinae imperiali   45. 

Con questa breve riflessione fondata sul collegamento tra due gruppi 
di documenti che finora non erano stati messi in diretta connessione si è 
cercato di fornire un piccolo spunto di riflessione in un ambito di studio 
vasto e per il quale nell’area danubiana manca ancora uno studio sistema-
tico e complessivo, mentre si auspica che nuovi rinvenimenti e l’edizione 
di pezzi ancora inediti possano incrementare i dati di partenza.

 Mattia vitelli casella

 Università di Bologna
 mattia.vitelli@unibo.it

 43 Per il viaggio del 202 d.C. attraverso le province danubiane cf. da ultimo Berto-
lazzi 2020, 87-93.
 44 Infatti l’idea, avanzata da Filipović - Podrug 2006, 49, che la dicitura Cae(saris) 
n(ostri) sui bolli non si possa collegare al regno di Adriano, ma vada riferita necessaria-
mente ad un personaggio durante il suo cesarato – forse Adriano stesso – non regge, 
perché Adriano non fu mai Cesare e perché all’epoca la dicitura Caesaris nostri per le 
figlinae, ma non solo, era quella più in uso per indicare la proprietà dell’imperatore. 
Cf., tra gli altri, i bolli CIL XV, 115 e 317 = 319, con i commenti in Steinby 1974-75, 
34 e 65 e Manacorda 2007, 269-274. Per informazioni più generali sulla dicitura cf. 
Weaver,1972, 48-57.
 45 Per la Pannonia cf. Lőrincz 1991, 34 s., per le figlinae imperiali nella Tarda Anti-
chità cf. Ferdière 2012, 40, con bibliografia.
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